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“Una testa ben fatta 
è una testa atta ad organizzare 
le conoscenze così da evitare 
la loro sterile accumulazione”. 
E. Morin 
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IL PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA  
 
A partire dall’anno scolastico 2010-2011, l’Istituto di Istruzione 
Superiore “Carlo Levi” di Marano di Napoli è diventato Polo 
Umanistico con tre indirizzi liceali: scienze umane, linguistico e 
classico.  La molteplicità di proposte, stimoli e opportunità è stata 
studiata per rispondere alle esigenze di tutti gli studenti del territorio. 
 

Indirizzi di Studio - Quadro orario delle discipline 
 
«Il percorso del liceo delle scienze umane è 
indirizzato allo studio delle teorie esplicative dei 
fenomeni collegati alla costruzione dell’identità 
personale e delle relazioni umane e sociali. 
Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare 

le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze necessarie per cogliere la 
complessità e la specificità dei processi formativi. Assicura la padronanza dei 
linguaggi, delle metodologie e delle tecniche di indagine nel campo delle scienze 
umane».                                                         (DPR 89/2010, art. 9 comma 1) 

 

 1° biennio 2° biennio 
5° 

anno 
 1° 

anno 

2° 

anno 

3° 

anno 

4° 

anno 

Attività e insegnamenti 

obbligatori per tutti gli studenti 
Orario Settimanale 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Lingua e cultura latina 3 3 2 2 2 

Lingua e cultura straniera 3 3 3 3 3 

Storia e Geografia 3 3    

Storia    2 2 2 

Filosofia   3 3 3 

Scienze umane 4 4 5 5 5 

Diritto ed Economia 2 2    

Matematica e informatica 3 3 2 2 2 

Fisica   2 2 2 

Scienze naturali  2 2 2 2 2 

Storia dell’arte   2 2 2 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione cattolica o Attività 

alternative 
1 1 1 1 1 

Totale ore 27 27 30 30 30 

 

 

LICEO 

DELLE SCIENZE UMANE 
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«Il percorso del liceo linguistico è indirizzato allo 
studio di più sistemi linguistici e culturali. Guida lo 
studente ad approfondire e a sviluppare le 
conoscenze e le abilità, a maturare le 
competenze necessarie per acquisire la 

padronanza comunicativa in tre lingue, oltre l’italiano e per comprendere 
criticamente l’identità storica e culturale di tradizioni e civiltà diverse» 

(DPR 89/2010, art. 6 comma 1). 

         

 

      

 1° biennio 2° biennio 
5° 

anno 
1° 

anno 

2° 

anno 

3° 

anno 

4° 

anno 

Attività e insegnamenti obbligatori 

per tutti gli studenti 
Orario Settimanale 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Lingua e cultura latina 2 2    

Lingua straniera 1* 4 4 3 3 4 

Lingua straniera 2* 3 3 4 4 4 

Lingua straniera 3* 3 3 4 4 4 

Storia e Geografia 3 3    

Storia    2 2 2 

Filosofia   2 2 2 

Matematica e informatica 3 3 2 2 2 

Fisica   2 2 2 

Scienze naturali  2 2 2 2 2 

Storia dell’arte   2 2 2 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione cattolica o Attività alternative 1 1 1 1 1 

* compresenza di 1h con docente 

madrelingua        

Totale ore 

 

27 

 

27 

 

30 

 

30 

 

30 

 

 

LICEO 

LINGUISTICO 
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«Il percorso del liceo classico è indirizzato allo 
studio della civiltà classica e della cultura 

umanistica. Favorisce una formazione letteraria, 
storica e filosofica idonea a comprenderne il 

ruolo nello sviluppo della civiltà e della tradizione 
occidentali e nel mondo contemporaneo sotto un profilo simbolico, antropologico e 
di confronto di valori. Favorisce l’acquisizione dei metodi propri degli studi classici 
e umanistici, all’interno di un quadro culturale che, riservando attenzione anche 

alle scienze matematiche, fisiche e naturali, consente di cogliere le intersezioni tra 
i saperi e di elaborare una visione critica della realtà. Guida lo studente ad 

approfondire ed a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le 
competenze necessarie».                                  (DPR 89/2010, art. 5 comma 1) 

 

 

 1° biennio 2° biennio 
5° 

anno 
1° 

anno 

2° 

anno 

3° 

anno 

4° 

anno 

Attività e insegnamenti 

obbligatori per tutti gli studenti 
Orario Settimanale 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Lingua e cultura latina 5 5 4 4 4 

Lingua e cultura greca 4 4 3 3 3 

Lingua e cultura straniera  3 3 3 3 3 

Storia e Geografia 3 3    

Storia    3 3 3 

Filosofia   3 3 3 

Matematica e informatica 3 3 2 2 2 

Fisica   2 2 2 

Scienze naturali  2 2 2 2 2 

Storia dell’arte   2 2 2 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione cattolica o Attività 

alternative 
1 1 1 1 1 

Totale ore 27 27 31 31 31 

 

 

LICEO 

CLASSICO 
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Il progetto didattico 

I nostri percorsi formativi pongono al centro dell’attenzione l’alunno, 
la sua formazione culturale, la costruzione della identità, la 
ricerca del benessere, le capacità relazionali. 
Punti chiave di questo processo sono 

 l’interazione con le strutture sociali del territorio per la 
realizzazione di una rete virtuosa che educhi al rispetto 
dell’ambiente e del patrimonio culturale; 

 lo sviluppo di un’azione educativa di qualità: centrata sulla 
valorizzazione dei percorsi curricolari, fondata su una corretta 
comunicazione relazionale docente-discente, promotrice di 
attività formative capaci di motivare e accompagnare l’alunno 
nella costruzione della propria identità. 

 
Criteri e modalità di valutazione: “valutare per educare” 

La valutazione non è utilizzata per sanzionare, ma per individuare le 
strategie più adeguate ad assicurare il successo  degli alunni nei 
processi di apprendimento. Si tratta, quindi, di un processo che, 
nell'arco di tutto l’anno scolastico, funge da regolatore del percorso 
formativo. A tale scopo sono previste forme di valutazione formativa e 
di autovalutazione nell'attività didattica quotidiana. Per garantire un 
clima di assoluta fiducia tra docente e discente, i criteri di valutazione 
adottati vengono esplicitati e chiariti a tutti gli allievi. 
La valutazione del livello di apprendimento e di motivazione degli 
allievi è articolata in tre fasi: 
verifica iniziale  
analisi della situazione individuale di partenza in merito agli ambiti  
cognitivo, socio-affettivo e operativo. 
verifica in itinere  
quadro tassonomico relativo a 
- livello di acquisizione di conoscenze, di competenze e di abilità 
conseguito dai destinatari; 
- efficienza del percorso programmato; 
- crescita del  livello motivazionale;  
- eventuali potenziamenti e/o correttivi da apportare. 
verifica finale 
accertamento delle conoscenze, delle competenze e delle abilità 
acquisite rispetto ai livelli di partenza e alle condizioni soggettive/ 
oggettive del percorso d’apprendimento. 
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Indicatori 
 
Nel biennio dell’obbligo formativo la determinazione del voto è il 
risultato della relazione tra i livelli di conoscenza e capacità/abilità, 
misurati in relazione alle competenze acquisite e in maniera 
proporzionale ai parametri comportamentali. 
 
 

INDICATORI LIVELLI 

 1-3 4-5 6 7-8 9-10 

Conoscenza dei 
contenuti 
disciplinari 

 
Nulla 

 
Frammentaria 
e Superficiale 

 
Essenziale 

 
Organica 

 
Elaborata 

Conoscenza 
della 
terminologia 
specifica 

 
Nulla 

 
Frammentaria 
e Superficiale 

 
Essenziale 

 
Organica 

 
Elaborata 

Capacità di 
orientamento e 
comprensione 
dei contenuti 

 
Confusa 

 
Incerta 

 
Meccanica 

 
Sicura e 
Lineare 

 
Rapida e 

Autonoma 

Padronanza 
delle regole 
fondamentali 
della disciplina 

 
Scarsa 

 
Difficoltosa 

 
Meccanica 

 
Corretta 

 
Precisa 

Padronanza del 
linguaggio 
specifico 

 
Scarsa 

 
Approssimativa 

 
Corretta 

 
Appropriata 

 
Precisa 

 
I parametri comportamentali individuati sono 

 FREQUENZA 

 PARTECIPAZIONE 

 IMPEGNO 
 
Per l’ammissione alla classe successiva, nello scrutinio finale è 
richiesta una votazione non inferiore a sei decimi in tutte le discipline e 
nella valutazione del comportamento. 
Le valutazioni disciplinari finali derivano da un congruo numero di 
verifiche scritte, orali e pratiche. 
Il Consiglio di classe sospende il giudizio per gli alunni che riportino 
insufficienze non gravi in non più di due discipline per tutti gli 
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indirizzi liceali, senza riportare immediatamente un giudizio di non 
promozione. A conclusione dello scrutinio, l’esito relativo a tutte le 
discipline è comunicato alle famiglie. A conclusione degli interventi 
didattici programmati per il recupero delle carenze rilevate, il Consiglio 
di classe, in sede di integrazione dello scrutinio finale e previo 
accertamento del recupero delle carenze formative, procede alla 
verifica dei risultati conseguiti dall’alunno e alla formulazione del 
giudizio finale (ai sensi del DPR n. 122/ 2009, art. 4, comma 6). 
Si procede, invece, alla non promozione nel caso di: mancanza di 
impegno e di manifesta volontà di migliorare, in presenza di gravi 
o diffuse insufficienze, soprattutto nelle discipline d’indirizzo, tali da 
non consentire al Consiglio di classe di individuare le premesse 
per una ripresa attraverso il recupero estivo e, quindi, per la 
partecipazione costruttiva dello studente alle attività didattiche previste 
per l’anno scolastico successivo. Della motivazione del giudizio di non 
ammissione e dei voti riportati nelle singole discipline viene data 
informazione scritta alla famiglia, nel rispetto della normativa sulla 
privacy e sulla tutela dei dati personali.  
Ai fini della validità dell’anno scolastico, in base al DPR n. 122/ 
2009, art. 14, comma 7 per procedere alla valutazione finale di 
ciascuno studente, è richiesta la frequenza di almeno tre quarti 
dell’orario annuale personalizzato. Il Consiglio di classe, per casi 
eccezionali, può stabilire una deroga per assenze documentate e 
continuative, a condizione, comunque, che tali assenze non 
pregiudichino, a giudizio del consiglio di classe, la possibilità di 
procedere alla valutazione degli alunni interessati. Il mancato 
conseguimento del limite minimo di frequenza, comprensivo delle 
deroghe riconosciute, comporta l’esclusione dallo scrutinio finale 
e la non ammissione alla classe successiva o all’esame di Stato. 
 
Attribuzione del voto di condotta 
 
Il DPR n. 122 del 22 giugno 2009  stabilisce che il voto sul 
comportamento concorrerà alla determinazione dei crediti scolastici, 
mentre l’insufficienza nel voto di condotta (inferiore a 6) determinerà la 
non ammissione all’anno successivo o agli esami di Stato. 
La valutazione periodica e finale del comportamento degli alunni è 
espressa in decimi ai sensi dell'articolo 2 del DPR. Il voto numerico è 
riportato anche in lettere nel documento di valutazione. La valutazione 
del comportamento concorre alla determinazione dei crediti scolastici 
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e dei punteggi utili per beneficiare delle provvidenze in materia di 
diritto allo studio. 
In tal modo si intende favorire l'acquisizione di una coscienza civile 
basata sulla consapevolezza che la libertà personale si realizza 
nell'adempimento dei propri doveri, nella conoscenza e nell'esercizio 
dei propri diritti, nel rispetto dei diritti altrui e delle regole che 
governano la convivenza civile in generale e la vita scolastica in 
particolare.  
Il Consiglio di classe stabilirà il voto di condotta di ciascun allievo in 
base ai seguenti indicatori: Frequenza e puntualità – Partecipazione 
- Impegno e costanza – Comportamento - Rispetto del 
regolamento d’Istituto e del patto di corresponsabilità.  
Il voto di condotta inferiore a sei decimi è deciso dal Consiglio di 
classe, in sede di scrutinio intermedio o finale, nei confronti dell'alunno 
cui sia stata precedentemente irrogata una sanzione disciplinare ai 
sensi dell'articolo  4, comma 1, del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, e successive modificazioni, e al 
quale si possa attribuire la responsabilità nei contesti di cui al comma 
1 dell'articolo 2 del decreto legge, dei comportamenti: 
a) previsti dai commi 9 e 9-bis dell'articolo 4 del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, e successive 
modificazioni; 
b) che violino i doveri di cui ai commi 1, 2 e 5 dell'articolo 3 del 
decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, e 
successive modificazioni  
La valutazione del comportamento con voto inferiore a sei decimi 
deve essere motivata con riferimento ai casi individuati nel comma 2 e 
deve essere verbalizzata in sede di scrutinio intermedio e finale.  
(art 7) 
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Voto Giudizio sintetico 

10  A. Frequenza assidua. Grado eccellente di in/formazione 
scolastica.  

B. Ruolo  propositivo all’interno della classe e della comunità 
scolastica.  

C. Consapevolezza del proprio dovere, puntuale svolgimento 
delle consegne scolastiche.  

D. Comportamento corretto e collaborativo. 
E. Atteggiamento rispettoso delle persone e delle regole della 

scuola. 

9  A. Frequenza assidua. 
B. Partecipazione attiva e motivata. 
C. Impegno costante. 
D. Comportamento corretto e collaborativo all’interno della 

comunità scolastica. 
E. Atteggiamento rispettoso delle persone e delle regole della 

scuola. 

8  A. Frequenza e puntualità  regolari. 
B. Interesse costante al dialogo educativo. 
C. Svolgimento abbastanza costante delle consegne 

scolastiche. 
D. Comportamento corretto. 
E. Rispetto delle regole.  

7  A. Frequenza e puntualità sul limite concesso dal 
regolamento. 

B. Partecipazione alle attività didattiche. 
C. Impegno appena sufficiente nello svolgimento delle 

consegne scolastiche. 
D. Comportamento non sempre corretto 
E. Rispetto delle regole accettabile.  

6 A. Frequenza e puntualità oltre il limite concesso dal 
regolamento. 
B. Partecipazione incostante. 
C. Svolgimento non continuo delle consegne scolastiche. 
D. Comportamento incostante per responsabilità e 
collaborazione. 
E. Disturbo al regolare svolgimento delle lezioni con note sul 
registro di classe e del patto di corresponsabilità. 
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Offerta Formativa 

Per  realizzare una efficace azione di contrasto alla dispersione e 
all’insuccesso basandosi sui concreti bisogni di una didattica 
differenziata, il Collegio dei Docenti,  all’inizio del corrente anno 
scolastico e in  applicazione del D.M. n. 92 del 5.11.07, ha previsto 
modalità organizzative  finalizzate a realizzare azioni mirate al 
recupero, al sostegno, al potenziamento e alla valorizzazione 
delle eccellenze, modalità che  saranno attivate  sia  nell’ambito 
dell’orario curricolare, sia mediante attività extracurricolari.  
Le singole azioni si articolano nel seguente modo:  

 Accoglienza 

 Sostegno “in itinere” e recupero curricolare 

 Sostegno/recupero/potenziamento 

 Recupero extracurricolare/recupero estivo 

 Integrazione e inclusione 

 Interventi individualizzati per la promozione delle eccellenze. 

 Progetto di integrazione linguistica: lingua inglese con 
conversatore (liceo delle scienze umane – liceo classico) – ora 
aggiuntiva con conversatore (liceo linguistico) 
 
Area dell’ampliamento dell’Offerta Formativa 

L’Istituto offre opportunità di crescita e valorizzazione della persona 
attraverso la progettazione di attività volte a stimolare l’incontro con 
nuove conoscenze e linguaggi, favorendo anche l’acquisizione di 
competenze specifiche e abilità tecniche. 
- Viaggi e visite di istruzione  volti alla conoscenza del patrimonio 

storico, artistico, culturale e naturalistico di Napoli e della 
Campania. Le quinte classi hanno la possibilità di visitare una 
capitale europea.  

- Stage linguistici all’estero per le quarte e le quinte classi. 
- Attività sportive organizzate anche in orario pomeridiano e 

inerenti alle seguenti discipline:pallavolo, calcio, tennistavolo, 
ginnastica aerobica/step, pallamano, pallacanestro. A conclusione 
dell’anno scolastico viene organizzata una Giornata Sportiva 
durante la quale si effettueranno le finali dei vari tornei interni, si 
premieranno gli alunni che si saranno distinti nell’attività sportiva 
per rendimento e fair-play e le squadre vincitrici dei tornei di 
Istituto. 
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- Progetti di educazione alla legalità realizzati in collaborazione 
con enti territoriali, associazioni culturali e in rete con le scuole del 
territorio con l’obiettivo di «dare un’identità positiva e partecipativa 
ai giovani di un territorio da troppo tempo depredato e influenzato 
dalla camorra, e dove la scuola è chiamata al gravoso compito di 
offrire motivazioni, riferimenti, esempi, affettività e progettualità». 

- Progetti di educazione all’ambiente per diffondere una nuova 
sensibilità e una maggiore consapevolezza dell’ambiente, in linea 
con le direttive ministeriali e in stretta connessione  con le 
problematiche più attuali del nostro territorio. 

- Progetti di educazione alla salute realizzati in collaborazione 
con la ASL Napoli 2, Dipartimento Dipendenze Patologiche, per la 
prevenzione del disagio adolescenziale attraverso la Peer 
Education, e in collaborazione con il SERT dell’ASL NA2 di 
Quarto, l’IC “Socrate”, l’IC “Alfieri” di Marano per intervenire in 
maniera precoce sugli alunni esposti alla problematica della 
dipendenza da sostanze e dalle nove dipendenze da non 
sostanze. 

- Progetti di integrazione mirati all’inclusione di alunni con 
particolari difficoltà socio-relazionali. 
 

 
Progetto Cl@sse 2.0  
Lo spirito del Progetto cl@sse 2.0, rivolto 
agli alunni della classe 2C del Liceo delle 
Scienze Umane è essenzialmente quello di 
educare gli studenti ad un uso corretto , 
consapevole e critico della rete Internet e 
potenziare la didattica tradizionale 
attraverso l’uso di strumenti tecnologici, privilegiando un approccio 
attivo da parte degli alunni, all’interno di un modello costruttivista e 
socio- costruttivista dell’insegnamento. 
 
Progetto Matur@ndi 2.0 – LEVI_L@B 
Lo sviluppo della società digitale concorre inesorabilmente 
all’innovazione dei processi di apprendimento. L’ingresso delle TIC 
nelle classi sopperisce, però, solo marginalmente alla necessità della 
scuola di formulare modelli di sapere spendibili nella società e nel 
mondo del lavoro. Obiettivo del progetto, rivolto agli alunni della IV B 
del Liceo Linguistico -finanziato dal MIUR per gli AA.SS. 2010-11 e 
2011-12- è dunque la definizione di percorsi pluridisciplinari da 
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sviluppare attraverso la multimedialità, di modo che l’uso di modalità 
familiari ai più giovani possa motivare alla partecipazione, 
favorire la didattica e stimolare l’innovazione dei saperi. 
 
Progetto Financial Education  - “Conoscere per decidere” 
Rivolto agli alunni del liceo socio-psico-pedagogico,  del liceo 
scientifico-ambientale e  del Liceo classico , e realizzato in 
collaborazione con la Banca d’Italia, il progetto ha come finalità 
l’acquisizione di strumenti cognitivi di base per assumere in futuro 
scelte consapevoli in campo economico e finanziario sia come 
cittadini , sia come utenti dei servizi finanziari. 
 
Progetto IMUN ( Italian model united nations) NAPOLI 
Giunto alla sua seconda edizione, IMUN NAPLES EDITION 
coinvolge gli studenti di Napoli e provincia iscritti alle scuole 
superiori. Sono simulazioni dell’Assemblea Generale delle Nazioni 
Unite o di altri multilateral bodies, nei quali gli studenti 
approfondiscono e si confrontano sui temi oggetto dell’agenda politica 
internazionale indossando i panni di ambasciatori e diplomatici. Nel 
rivestire questo ruolo, i “delegati” svolgono le attività tipiche della 
diplomazia: tengono discorsi, preparano bozze di risoluzione, 
negoziano con alleati e avversari, risolvono conflitti ed imparano a 
muoversi all’interno delle committees adottando le regole di procedura 
delle Nazioni Unite. 
 
Progetto cineseminario “In…canto d’amore” 
Il progetto indirizzato agli alunni del triennio ha le seguenti finalità: 
- Recupero della scolarità tramite la valorizzazione di competenze 

non richieste dai tradizionali curricoli didattici. 
- Creazione di interazioni io-tu-noi verso una direzione 

complementare e cooperativa del vivere insieme. 
- Formazione dell’identità nazionale nella STORIA delle CIVILTA’ 

(rapporto ethos-mithos-ethnos). 
- In/Formazione identitaria nel rapporto con l’Altro (pensiero 

divergente sulle differenze di generi – generazioni - comunità). 
- Educazione alla complessità delle Culture e Tradizioni alla luce 

del rapporto sindiacronico e dello spazio glocale. 
- Percezione dell’IMMAGINARIO COLLETTIVO attraverso il 

SENSO ARTISTICO e la FUNZIONE ESTETICA.  
- Acquisizione delle COMPETENZE per lo STUDIO delle FONTI 

finalizzate alla METODOLOGIA di RICERCA. 
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Progetto VOX Inside 
Il progetto ha come finalità lo sviluppo delle capacità artistico musicali 
degli alunni con la formazione di un coro musicale  
 
La giornata dello studente: “LEVI fest”  
Il progetto prevede la realizzazione di una giornata che coinvolga gli 
alunni dell’Istituto. Saranno organizzate dal Comitato studentesco le 
seguenti attività: danza, attività sportiva, musica, canto e premiazioni. 
Per la rappresentazione finale sarà organizzato uno spettacolo dagli 
alunni che partecipano al Progetto VOX inside e al Cineseminario 
“In...canto d’amore”. 
 
Attività della Biblioteca d’Istituto 

 Albo delle recensioni di libri e schede di 
commento a cura degli alunni dell’Istituto.  
 Punto di informazione per docenti e alunni  

 Incontri con gli autori. 

 Reading degli alunni.  

 Promozione concorsi di scrittura. 

 Coordinamento attività per il Comodato d’uso 
dei libri di testo. 

 
Attività della Videoteca di Istituto 

 Punto di informazione per docenti e alunni 
per la ricerca e per la elaborazione di percorsi 
didattici.  
 Corsi seminariali per approfondire 
argomenti di studio affrontando problemi di 
attualità, protesi all’educazione alla/e identità e formazione della 
cittadinanza nell’epoca della glocalità. 
   

Progetti in rete 

 Marano Ragazzi Spot Festival 2014è il festival 
nazionale degli spot di pubblicità sociale realizzati 
dai ragazzi, l’unico concorso-manifestazione al 
mondo che vede bambini e ragazzi di ogni età 
all’opera con la telecamera e la fantasia per 
raccontare e promuovere la legalità, la giustizia sociale, la pace, la 
difesa dell’ambiente, l’amicizia tra i popoli, il dialogo interculturale. 
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Attività educative-didattiche per l’orientamento 

 Orientamento in entrata per l’ottimizzazione di una scelta mirata, 
consapevole e motivata all’iscrizione nel nostro istituto. 

 Orientamento in uscita per la divulgazione 
dell’offerta formativa universitaria 
napoletana (con incontri in loco), 
campana, nazionale, estera (finalizzata 
alla “facoltà di scegliere, per scegliere la 
facoltà”), per l’informazione su stage, 
iniziative di lavoro, sbocchi professionali. 

 

Certificazioni esterne: 

 D.E.L.E. (spagnolo). 

 D.E.L.F. (francese). 

 Certificazioni Cambridge PET e FCE (inglese) 

 L’Istituto è sede di esame del Trinity  College London, ente 
certificatore per le competenze in lingua inglese. 

 Patente europea del computer ECDL (European Computer 
Driving Licence). 

 
Certamina e gare 

- Certamen di Lingua e cultura classica “Maria Mocci Cosenza” per 
gli studenti del IV e V anno del classico;ì 

- Certamen di latino “Lidia Giordano” per studenti del II anno del 
liceo classico (V ginnasio); 

- Olimpiadi di italiano per il biennio e il triennio di tutti gli indirizzi 
- Olimpiadi della matematica per il biennio e il triennio di tutti gli 

indirizzi 
       

La scuola, inoltre: 

 assegna Borse di studio a studenti meritevoli elargite da Enti e 
privati;  

 collabora con: ASL Napoli 2, Biblioteca Comunale di Marano, 
Legambiente Campania Onlus, Teleclub Italia Network. 
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Fondi Strutturali Europei Programmazione 2007-2013 - FSE - PON 
“Competenze per lo sviluppo” - Cod. C-1-FSE-2013-1477 

 
Annualità 2013/1014 

 
  

PROGETTO 
 
DESTINATARI 

 

 
Il Corriere del Carlo Levi – 

giornalismo e scrittura creativa 
 

 
Alunni del 

biennio 
 

 

 
English Together 

 
Alunni 

Certificazione  
PET (B 1) 

 

 
Vers l’Indépendence 

 
Alunni 

Certificazione 
DELF” (liv.B2) 

 
 

 

 

 
English gives you wings 

 
Alunni 

Certificazione 
FCE (B2) 

 

 

 
A scuola di bridge 

 
Alunni del 
triennio 

 

 

 
Thirty meetings for life 

 
Alunni del 
triennio 

 

 
         Cod. B-7-FSE-2013-231        

 

 

 

IT'S NEVER TOO LATE …. 
 

Docenti 
Certificazione 

B2 
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Programma Operativo Nazionale “Competenze per lo sviluppo “  
Finanziato con il FSE - Attuazione POR Regioni Ob. Convergenza  

Piano Integrato d’Istituto - Annualità 2013/2014  
 Codice C-1-FSE04_POR_CAMPANIA-2013-275  

 Autorizzazione prot. n. AOODGAI/3373 del 17/04/2014 
 

 PROGETTO Attività 

 

 
 

 
PASSPORT TO 
BRITAIN 

 
Stage di tre settimane 
nel Regno Unito – 
certificazione B1 plus 

 

 
 

 
ENGLISH 
LANGUAGE 
BECOMES 'REAL' 

 
Stage di tre settimane 
nel Regno Unito – 
certificazione B2 
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Programma Operativo Nazionale “Ambienti per l’Apprendimento” 
FESR 2007IT161PO004 - Annualità 2012, 2013 e 2014 

Attuazione POR FESR Regioni Ob. Convergenza 
Programma Operativo Regionale - FESR 2007IT161PO009 della Regione 

Campania - Asse I “Società dell’Informazione e della conoscenza”  
Obiettivo A “Incrementare le dotazioni tecnologiche e le reti delle istituzioni 

scolastiche” 
 

Cod. aut. A-2-FESR06_POR_CAMPANIA-2012-92 
 

 

  
Azione A2-Dotazioni tecnologiche 
per gli ambienti di apprendimento 

per le scuole del secondo ciclo  
 

Progetto “LEVI 2.0. tecnologia e 
pensiero divergente”  

 
 
 

Il progetto ha consentito di completare  la dotazione di 
LIM/Videoproiettori interattivi in tutte le classi dell’Istituto, 
implementare la rete LAN, potenziare il sistema di 
videosorveglianza,integrare il sistema antintrusione ed acquisire n. 97 
tablet con relativo pacchetto di SW applicativi per sperimentarne le 
potenzialità didattiche in alcune classi pilota per la progettazione e la 
realizzazione di materiali didattici interattivi da utilizzare 
successivamente nelle altre classi del’istituto. 
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MAPPA DELLE SINERGIE TERRITORIALI 

 

 

ISTITUTO 
“Carlo 
Levi” 

POF 

ASL 
 

Educazione alla 
salute 

Educazione 
all’ambiente 

 

Comune 
 

Marano Ragazzi 
Spot Festival 
Progetti sulla 

legalità 

 

Rete di 
scuole 

 

Orientamento 

Progetti in rete 

Assessorato 
all’Istruzione 

 
Marano Ragazzi 

Spot Festival 

 

Biblioteca 
Comunale 

 
Incontri con gli 

autori 

 

IC “Socrate” 
 

Marano Ragazzi 
Spot Festival 

 

 

SMS “M. 
D’Azeglio” 

 
Marano Ragazzi 
Spot Festival 

 

 
L.S. “Segrè” 

 
Marano Ragazzi 
Spot Festival 

 

IC “Marco 
Polo” 

 
Marano Ragazzi 

Spot Festival 

Enti 
culturali 

 

Attività 
culturali 

visite guidati 

 

Legambiente 
Campania 

 

Ed. ambientale 

 

Associazione 
Dreamer – 

Teleclub Italia 
 

Ed. alla legalità 

Città della 
Scienza 

 
Edutech  

Tre giorni per 

la scuola 
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Spazi e Laboratori 

La sede centrale è dotata di ampi spazi interni ed esterni ed è 
provvista di: 

 
- 45 aule cablate con accesso ad Internet, LIM/videproiettore 

interattivo e sistema di amplificazione; 
- 2 Cl@ssi 2.0 cablate con accesso ad Internet, LIM, sistema di 

amplificazione e strumenti audiovisivi; 
- 1 laboratorio di informatica con postazioni in rete; 
- 1 laboratorio Linguistico Multimediale con postazioni in rete; 
- 1 laboratorio di Scienze chimiche e naturali con accesso a internet e 

LIM; 
- 1 biblioteca con postazione multimediale; 
- 1 palestra coperta di 600 mq; 
- 1 sala Videoteca cablata con tecnologia wireless.       

 
L’Istituto ha una succursale in via G. Falcone n. 63, che dispone di 8 
aule cablate con tecnologia wireless, di cui 4 attrezzate con LIM e 
sistema di amplificazione e strumenti audiovisivi, una sala docenti, 
una saletta multimediale con 4 postazioni in rete e collegamento ad 
Internet e una palestra.  

 
Contatti 
Sede centrale: Tel/Fax 081 7425342   Sede succursale: Tel/ Fax 081 7428549 
E-mail: nais07400p @istruzione.it   certificata: nais07400p@pec.istruzione.it 
Sito web: www.liceocarlolevi.gov.it 

 
Lo Sportello Alunni della Segreteria è aperto al pubblico  lunedì/ 
mercoledì/ venerdì  dalle ore 10,00 alle ore 12,00 – martedì e giovedì 
dalle 15,00 alle 17,00 
 
Dirigente Scolastico: Prof.ssa Maria Scanu 
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REGOLAMENTO D’ISTITUTO 

 

1. Vigilanza e norme di comportamento 

1.1 Ingresso alunni. 
Gli alunni entrano in classe alle ore 8,00 con un margine eccezionale 
di ulteriori 10 minuti. Oltre tale ordinario limite, non è concesso 
l’ingresso. L’alunno che chiedesse di entrare alla seconda ora, per 
casi eccezionali, deve ottenere l’autorizzazione dal Dirigente 
scolastico o dai docenti delegati. 
 
1.2 Giustifiche assenze. 
All’inizio dell’anno scolastico, nei giorni stabiliti dalla segreteria, i 
genitori degli alunni sono tenuti a firmare il libretto delle giustifiche. 
Al rientro dall'assenza l'alunno presenta al docente della I ora di 
lezione la richiesta di giustifica compilata dal genitore, da chi ne fa le 
veci o dall’alunno se maggiorenne. 
La giustificazione dell'assenza continuata superiore a 5 gg. deve 
essere corredata di certificato medico. Gli alunni che non abbiano 
giustificato l’assenza saranno ammoniti e invitati a presentare la 
giustifica il giorno successivo. Dopo tre giorni, se l'invito e 
l'ammonizione non sortiscono effetto, l'alunno sarà ammesso in aula 
solo se accompagnato dal genitore o da chi ne fa le veci: pertanto 
verrà mandato in presidenza per i provvedimenti del caso. Per le 
assenze effettuate in massa (per qualsiasi motivo), i docenti dovranno 
richiedere la giustificazione. Gli alunni che si assentino per infortunio 
dovranno produrre immediatamente il relativo referto medico indicante 
la prognosi. 
Le alunne e gli alunni che chiedono di partecipare alle attività 
pomeridiane sono tenuti all’obbligo di frequenza ed in caso di assenza 
devono giustificare. 

1.3 Uscite anticipate 
In caso di uscita anticipata, laddove possibile, sarà compito della 
Scuola avvertire, un giorno prima, la classe. 
In caso di accertata impossibilità ad agire come sopra, ciascun 
genitore all’inizio dell’anno scolastico, autorizza il Dirigente scolastico 
ed i suoi diretti collaboratori ad anticipare l'uscita delle classi in 
assenza del docente assegnato alle ultime ore, ove sia impossibile la 
sostituzione o sia insufficiente il personale ausiliario. Nel caso che il 
genitore non dia l’autorizzazione, il ragazzo resterà a scuola. 
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1.4 Uscite anticipate individuali. 
Non sono ammesse uscite anticipate individuali tranne che per gravi 
motivi, formalmente documentati non più tardi del giorno scolastico 
immediatamente successivo. In caso di malore improvviso degli 
alunni, la Scuola è tenuta ad avvertire i Genitori o chi ne fa le veci che 
verranno a prelevare i figli. 

1.5 Uscita degli alunni dalla classe. 
L'uscita dall'aula non è consentita per nessun motivo se non ad un 
alunno per volta e non prima della II ora di lezione, tranne casi 
eccezionali. 

1.6 Non sono ammesse entrate alla seconda ora né uscite anticipate 
nell’ultimo mese di lezione. 
 

1.7 – Entrate e uscite fuori orario 

Gli ingressi posticipati e le uscite anticipate devono avvenire di norma 
al cambio dell’ora per evitare disturbo al normale svolgimento delle 
lezioni. 
La richiesta di entrata posticipata o uscita anticipata deve essere 
adeguatamente motivata e documentata. In ogni caso non saranno 
concessi permessi di entrata oltre l’inizio della seconda ora e di 
uscita prima della fine della quarta ora,  salvo casi eccezionali e 
debitamente motivati.  Si ricorda che gli ingressi posticipati e le 
uscite anticipate incidono sul monte ore personalizzato ai fini della 
validità dell’a.s. che di seguito si riepiloga e costituiranno elemento di 
valutazione per la formulazione del voto di condotta. 
 

Liceo Classi 
Monte ore 

settimanale 

Monte 

ore 

annuale 

Minimo 

ore di 

frequenza 

n. max 

ore di 

assenza 

Linguistico, 

Classico,  

Scienze Umane 

Biennio 27 h 891 h 668 h 

223 h 

(circa 

45 gg) 

Classico  
Secondo 

biennio 
31 h 1023 h 767 h  

256 h 

(circa  

51 gg) 

Linguistico e 

Scienze Umane 

Secondo 

biennio 
30 h 990 h 743h 

247 h  

(circa  

49 gg) 
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1.8 – Coinvolgimento delle famiglie e rilevanza per la valutazione  

L’Istituto organizza la tempestiva e sistematica informazione delle 
famiglie, anche per gli alunni maggiorenni, riguardo la frequenza 
scolastica degli studenti. 
Quando le richieste di uscite anticipate, di ingressi ritardati o le 
giustificazioni per ritardo sono numerose, la scuola informerà per 
iscritto la famiglia. 
Le assenze dovute a qualunque causa e non giustificate da apposite 
certificazioni mediche, verranno computate in giorni fino alla 
concorrenza di gg. 30  nell’ anno scolastico. Oltre tale limite esse 
costituiranno elemento valutativo della assiduità nella frequenza 
scolastica e i consigli di classe ne terranno conto ai fini 
dell’assegnazione del voto di condotta e del credito formativo. 
 
 
2. Uso degli spazi , dei laboratori , della biblioteca 

2.1 Funzionamento della biblioteca, dei gabinetti scientifici e della 
palestra e del campo esterno 
All’inizio dell’anno scolastico il Dirigente scolastico nomina un 
Responsabile  dell'organizzazione e del funzionamento della 
biblioteca dell'Istituto. A tale Responsabile vanno sottoposte le 
proposte di acquisto di libri, riviste e quotidiani per una valutazione 
preliminare. Le proposte, motivate per iscritto, possono essere 
presentate da tutte le componenti della scuola ma con particolare 
riguardo a quelle dei Consigli di classe. Il Dirigente scolastico nomina 
ogni anno un Responsabile del funzionamento dei diversi laboratori e 
della custodia del materiale, scelto fra gli insegnanti delle materie a 
cui il laboratorio si riferisce. I docenti designati sono subconsegnatari 
dei laboratori ed effettuano la ricognizione annuale delle attrezzature. 
Le proposte di acquisto devono essere presentate al Responsabile del 
funzionamento dei laboratori per una valutazione preliminare. 
Sia per il funzionamento della biblioteca sia per quello dei laboratori 
scientifici si dovrà tener conto delle esigenze culturali degli allievi della 
sede centrale e di quelli della succursale dell'Istituto. 
L' organizzazione, l'attrezzatura e l'uso della palestra per l'educazione 
fisica sono affidati ad un docente di educazione fisica nominato dal 
Dirigente scolastico. 
Tutti i docenti delegati sollecitano e richiedono la collaborazione di altri 
docenti e di alunni, realizzano intese per la migliore utilizzazione 
educativa del materiale a disposizione, a vantaggio di tutti gli allievi 
dell'Istituto, elaborano un programma annuale per il buon 
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funzionamento ed il potenziamento dei locali e delle attrezzature, 
anche in relazione alle future aspirazioni degli alunni.  
La scuola si impegna a favorire al massimo l’acquisizione e l’uso da 
parte dei docenti e degli alunni dei nuovi strumenti multimediali. 
I locali e le attrezzature della scuola potranno essere utilizzati da altre 
scuole ed enti pubblici, ma solo previa autorizzazione della Provincia 
e del Consiglio d’Istituto che dovrà stabilire le modalità d’uso e le 
conseguenti responsabilità in ordine alla sicurezza, alla pulizia e alla 
conservazione del patrimonio. 
L’utilizzo della biblioteca, dei laboratori e della palestra sono 
disciplinati da singoli regolamenti deliberati dal Consiglio d’istituto che 
costituiranno parte integrante del presente Regolamento. 
 
3. Viaggi d’istruzione 
L’organizzazione dei viaggi d’istruzione viene curata da un 
Responsabile nominato dal Dirigente scolastico ad inizio anno 
scolastico. 
I consigli di classe formulano proposte entro il 15 novembre, 
nell’ambito delle programmazioni di classe. I criteri per l’effettuazione 
dei viaggi di istruzione sono disciplinati al relativo regolamento che 
costituisce parte integrante del presente regolamento. 
 
4. Modalità di comunicazione con studenti e genitori con 
riferimento ad incontri con i docenti, di mattina e di pomeriggio 
(per appuntamento) 
Ciascun docente mette a disposizione un’ora settimanale prefissata 
per incontrare i genitori, previo appuntamento, secondo un calendario 
affisso all'albo. Sarà possibile anche fissare appuntamenti su richiesta 
dell'insegnante o del genitore in altro orario. 
 
5. Modalità di convocazione e di svolgimento delle assemblee di 
classe organizzate dalla scuola o richieste da studenti, genitori, 
del comitato degli studenti e dei genitori, dei Consigli di classe, 
del Consiglio di Istituto. Decadenza e surroga membri elettivi. 

5.1 Disposizioni generali sul funzionamento degli organi collegiali 
La convocazione degli organi collegiali deve essere disposta con un 
congruo preavviso, di massima non inferiore ai 5 giorni, rispetto alla 
data delle riunioni. La convocazione deve essere effettuata con lettera 
diretta ai singoli membri e mediante affissione all'albo di apposito 
avviso. 
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La lettera e l'avviso di convocazione devono indicare gli argomenti da 
trattare nella seduta dell'organo collegiale, nonché allegati progetti, 
proposte e documenti oggetto di discussione. Al fine di garantire una 
adeguata istruzione e programmazione delle riunioni, non possono 
essere oggetto di deliberazione argomenti che non figurano all’ordine 
del giorno contenuto nell’avviso di convocazione. Le sedute degli 
organi collegiali si svolgono in orario non scolastico. 

5.2 Programmazione coordinamento delle attività degli organi 
collegiali. 
Ciascun organo collegiale programma, nei limiti del possibile, le 
proprie attività anche in relazione ai rapporti con gli altri organi 
collegiali che esercitano competenze o attività parallele o preliminari 
rispetto alle competenze e alle attività dell'organo in questione. 

5.3 Elezioni di organi di durata annuale. 
Le elezioni, per gli organi collegiali di durata annuale, hanno luogo, 
possibilmente, nello stesso giorno ed entro il terzo mese dell'anno 
scolastico, salvo diverse disposizioni degli uffici superiori. 

5.4 Convocazione del Consiglio di classe. 
Il Consiglio di classe è convocato dal Dirigente scolastico di propria 
iniziativa o su richiesta scritta o motivata dalla maggioranza dei suoi 
membri. Il Consiglio si riunisce di regola in base al calendario 
scolastico deliberato ad inizio anno scolastico, e comunque ogni 
qualvolta se ne determini la necessità. 

5.5 Convocazione del Collegio dei docenti. 
Il Collegio dei docenti è convocato dal Dirigente scolastico oppure 
quando un terzo dei suoi componenti ne faccia richiesta, di regola in 
base al calendario scolastico deliberato ad inizio anno scolastico. 
Progetti, proposte e documenti oggetto di discussione devono sempre 
essere allegati alla convocazione. 

5.6 Elezioni dei componenti del Consiglio d'Istituto. 
Il numero dei componenti del Consiglio d'Istituto è regolato dall' art.8 
del D.lgs 297/94. 

5.7 Prima convocazione del Consiglio d'Istituto. 
La prima convocazione del Consiglio d'Istituto dopo il rinnovo totale 
dello stesso, è predisposta dal Dirigente scolastico entro e non oltre il 
trentesimo giorno della data di proclamazione degli eletti. 
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5.8 Elezione del Presidente e del Vice-presidente del Consiglio di 
Istituto. 
Nella prima seduta, il Consiglio è presieduto dal Dirigente scolastico 
ed elegge, tra i rappresentanti dei genitori membri del Consiglio 
stesso, un presidente, ed eventualmente un vicepresidente. L'elezione 
ha luogo a scrutinio segreto. Sono candidati tutti i genitori membri del 
consiglio. Il Presidente e il Vicepresidente sono eletti con votazioni 
separate e ai sensi dell'art.8 comma 6 , D. Lgs 297/94. 

5.9 La Giunta esecutiva. 
La giunta esecutiva è composta ed è eletta secondo le modalità 
previste all'art.8,comma 7 D. Lgs. 297/94 Il Presidente della giunta è il 
Dirigente scolastico. In caso di assenza o di impedimento, le funzioni 
di Presidente saranno svolte da un docente delegato. La Giunta 
esecutiva ha compiti istruttori ed esecutivi rispetto all'attività del 
Consiglio; svolge la propria attività nell'ambito delle decisioni del 
Consiglio. La Giunta esprime parere al Presidente sulla formazione 
dell'O.d.G. Le sedute della giunta sono valide se sono presenti la 
metà più uno dei componenti in carica. Il capo dei servizi di segreteria 
svolge funzioni di Segretario della Giunta. 

5.10 Convocazione e compiti del Consiglio d'Istituto. 
Relativamente alle modalità di convocazione del suddetto organo si fa 
riferimento agli articoli 8 - 9 - 10 - del D. Lgs. 297/94 Il Consiglio 
d'Istituto, con il contributo e il conforto di tutti i suoi componenti, 
promuove e rende operanti tutte le attività e le iniziative destinate ad 
assicurare la educazione democratica degli studenti e l'esercizio del 
diritto allo studio secondo lo spirito e i principi sanciti dalla 
Costituzione della Repubblica italiana. 

5.11 Formulazione e variazione dell'O.d.G. del Consiglio d'Istituto. 
L'ordine del giorno di ogni convocazione è formulato dal presidente, 
sulla base degli  argomenti concordati con il Presidente della giunta; 
oppure suggeriti eventualmente dai Consiglieri, dai consigli di classe, 
dal Collegio dei docenti, dai rappresentanti dei genitori o degli allievi o 
dal personale non docente. Per modificare l'ordine dei punti da 
deliberare è necessaria una deliberazione del Consiglio d'Istituto 
adottata a maggioranza assoluta dei voti validamente espressi. La 
proposta di variazione è brevemente illustrata dal proponente; è 
inoltre consentito, in proposito, ad un altro consigliere di esprimere 
brevemente i motivi di eventuali dissensi circa la proposta di 
variazione. Poi si passa alla votazione. 
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5.12 Decadenza e surroga dei membri elettivi degli organi collegiali 
Per quanto riguarda la decadenza e la surroga dei membri elettivi 
varranno le regole contenute negli artt. 35 e 38 del D.Lgs 297/94. 
 
6. Assemblee studentesche 
Le assemblee sono di classe e d’istituto. Ogni convocazione di 
assemblea deve essere comunicata all’ufficio di presidenza con un 
preavviso di almeno tre giorni. La comunicazione di convocazione di 
assemblea d’istituto deve essere firmata dai rappresentanti degli 
studenti, dalla maggioranza del Comitato studentesco oppure da un 
decimo di tutti gli studenti. Nel caso si verifichino eventi eccezionali gli 
studenti potranno essere autorizzati dalla presidenza ad indire 
un’assemblea straordinaria senza il normale preavviso. 
 
7. Calendario di massima delle riunioni 
Ad inizio anno scolastico il Consiglio d’istituto delibera il calendario 
delle riunioni scolastiche su proposta del collegio docenti e dei consigli 
di classe. 
 
8. Pubblicità degli atti e delle sedute del Consiglio d’istituto 
La scuola ha il dovere di rendicontare alla propria utenza il servizio 
scolastico offerto garantendo la massima semplificazione delle 
procedure ed un’informazione completa e trasparente. 
La pubblicità degli atti del Consiglio d'Istituto, disciplinata dall'art.42 
del D.L. 297/94 e dell’art. 14 DPR 275/99, deve avvenire mediante 
affissione, in apposito albo di Istituto, della copia integrale, sottoscritta 
ed autenticata dal Segretario del Consiglio, del verbale delle sedute. Il 
registro dei verbali è depositato nell'ufficio di segreteria dell'Istituto ed 
è esibito, a richiesta dei Consiglieri, nelle ore stabilite dalla 
Presidenza. La copia del verbale da affiggere all'albo è consegnata al 
Dirigente scolastico dal Segretario del Consiglio; il Dirigente scolastico 
ne dispone l'affissione immediata attestandone in calce la data. Non 
sono soggetti a pubblicazione gli atti e le deliberazioni concernenti 
singole persone, salvo contraria richiesta dell'interessato. Le sedute 
del Consiglio d’istituto sono pubbliche previa comunicazione al 
Dirigente scolastico per consentire l’organizzazione dei locali. Il 
Consiglio può deliberare di sentire, a titolo consultivo chiunque ritenga 
opportuno. 
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9. Divieto di fumo ed uso del cellulare 
Nei locali della scuola (aule, corridoi, servizi, laboratori, ecc.) non è 
permesso fumare; nelle aule e nei laboratori non è consentito l’utilizzo 
del cellulare. 
 
10. Sicurezza 
Presso l’istituto Carlo Levi viene istituito un Servizio di prevenzione dai 
rischi così come previsto del D.Lgs 626/94. All’inizio di ogni anno 
scolastico il Dirigente scolastico nomina: i responsabili del 
funzionamento degli estintori, gli addetti al primo soccorso, gli addetti 
al piano di evacuazione, il responsabile del S.P.P., i soccorritori 
(durante la fuga) di portatori di handicap, i custodi delle chiavi, gli 
addetti all’apertura dei cancelli al mattino e alla chiusura dei cancelli al 
termine delle attività didattiche. Tutto il personale e gli alunni sono 
tenuti a rispettare le regole per l’attuazione del piano di esodo affisse 
in ogni locale. Un suono del campanello, duplice in caso di terremoto, 
triplice in caso di incendio, avvertirà della necessità dell’esodo 
dall’edificio. 
 
11. Albi d’istituto 
Ogni componente della suola dispone di un proprio albo. Gli atti, i 
verbali e le delibere del Consiglio d’istituto sono affisse in un apposito 
albo. 
 
12. Entrata in vigore, modifiche e diffusione 
Il presente regolamento d’istituto, votato dal Consiglio d’Istituto in data 
26 settembre 2001 entra in vigore dopo 15 giorni dalla data della sua 
pubblicazione. Una copia del regolamento è consegnata agli alunni al 
momento dell’iscrizione. 

 
 
REGOLAMENTO BIBLIOTECA 

 
1. La biblioteca è aperta nei giorni e negli orari affissi all’albo d’istituto 
e sulla porta del locale biblioteca. 
2. Tutti gli alunni, i docenti e il personale dell’istituto possono prendere 
libri in prestito. 
3. I libri registrati nel facile consumo possono essere liberamente presi 
in prestito da tutti coloro che operano nella scuola registrando il 
prestito (dati del libro, nome e cognome, classe per gli alunni) e 
firmando. 
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4. I libri registrati come beni dello stato possono essere solo 
consultati. 
5. Il prestito ha la validità di 15 giorni ma può essere rinnovato non più 
di due volte nel caso sia necessario. 
6. Possono essere presi contemporaneamente al massimo due libri. 
7. La mancata restituzione dei libri sarà considerata mancanza 
disciplinare e comunque non permetterà, fino alla riconsegna dei testi, 
di usufruire del prestito. 
8. In caso di smarrimento o di deterioramento i libri vanno riacquistati. 

 
 
REGOLAMENTO LABORATORI 

 
1. L’accesso ai laboratori è consentito alle classi, ai soli fini didattici, 
previa prenotazione del docente con cadenza settimanale. Singoli e/o 
gruppi di alunni possono accedere ai laboratori solo con la presenza 
di un docente. 
2. I docenti che accedono ai laboratori devono indicare in un apposito 
registro la postazione utilizzata e l’orario d’ingresso e di uscita.  
Ogni laboratorio è dotato di un registro dove saranno annotate la 
classe presente in ogni ora e l’indicazione di eventuali ammanchi o 
danni arrecati alle attrezzature. Il registro è controllato ogni mese dal 
responsabile di laboratorio che alla fine dell’anno presenta una 
relazione sull’andamento del servizio. Eventuali danni alle attrezzature 
didattiche saranno pagati direttamente dai responsabili. 
3. E’ consentito l’utilizzo dei laboratori nelle ore extracurriculari solo ai 
docenti ed alle classi accompagnate da un docente previa richiesta ed 
accertata disponibilità al responsabile di laboratorio. 
4. E’ proibita l’installazione di qualsiasi software sulle postazioni che 
non sia preventivamente comunicata al responsabile di laboratorio. E’ 
vietata l’installazione di software non licenziato e l’utilizzo di video o 
audio cassette duplicate abusivamente. 
5. Tutti gli utenti delle postazioni sono responsabili nei tempi e negli 
spazi di fruizione delle attrezzature presenti nei laboratori. Eventuali 
danni apportati alle postazioni causati da incuria, mancata osservanza 
delle regole di sicurezza, da procedure errate saranno addebitate, 
previo accertamento, ai responsabili. 
6. Uso del collegamento a internet. L’uso è consentito agli alunni 
nell’ambito delle attività programmate di laboratorio sotto la vigilanza e 
responsabilità del docente e previa intesa con il docente responsabile 
del laboratorio. Per il personale docente l’uso è consentito per ragioni 
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strettamente attinenti la didattica e più in generale all’istruzione previa 
l’autorizzazione del Dirigente scolastico. 
 

REGOLAMENTO  CAMPO ESTERNO 
 
L’accesso è consentito solo in presenza  del docente, che è 
responsabile di quanto avviene in tale spazio per tutto il tempo della 
lezione e/o delle gare. 
L’accesso è consentito solo calzando scarpe ginniche pulite e ben 
allacciate per non danneggiare il fondo del campo.  
Gli alunni giustificati resteranno sugli spalti esterni al campetto. 
L’ingresso è consentito massimo a due classi. 
Il collaboratore scolastico, designato dal Dirigente scolastico, 
provvede al trasporto e al montaggio dell’impianto mobile di pallavolo. 
 La chiave del cancello  di accesso al campetto sarà affidata a un 
collaboratore scolastico che provvede all’apertura e alla chiusura in 
base alle attività programmate. Una chiave del cancello di accesso 
sarà consegnata  alla docente responsabile della palestra.  
E’ vietato consumare colazioni o bibite all’interno del campo.    

 
REGOLAMENTO VISITE E VIAGGI D’ISTRUZIONE 
 

Le visite guidate e i viaggi d’istruzione, rientrando a tutti gli effetti nelle 
attività didattiche ed integrative della scuola, devono essere funzionali 
agli obiettivi didattico-educativi dei diversi indirizzi. Per questo motivo 
tali attività presuppongono un’adeguata programmazione didattica e 
culturale nonché organizzativa a cura dei docenti e della segreteria sin 
dall’inizio dell’anno scolastico. 
Possono proporre l’effettuazione di visite d’istruzione sia i docenti che 
gli alunni. Le visite di più giorni sono consentite solo per le ultime 
classi e per l’effettuazione degli scambi di classe e stage per l’indirizzo 
linguistico. Ogni classe potrà effettuare non più di due visite guidate 
della durata di una mezza giornata e una di un giorno. Le quinte classi 
possono effettuare solo le due visite di mezza giornata in aggiunta al 
viaggio di istruzione di più giorni. 
Il Consiglio di classe e il Collegio docenti dovranno proporre le visite 
guidate/viaggi di istruzione della durata di non più di un giorno per le 
classi prime, seconde, terze e quarte; non più di sei giorni per i viaggi 
all’estero (riservati alle classi quinte). Gli stage all’estero, della durata 
minima di sette giorni, sono aperti agli alunni delle quarte e delle 
quinte classi. Il Dirigente scolastico concede l’autorizzazione nel 
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rispetto delle procedure approvate dal Consiglio d’Istituto. La 
segreteria espleterà le procedure per la gara tra le ditte di trasporto e 
le agenzie di viaggio che garantiscano la massima affidabilità in 
collaborazione col docente responsabile del coordinamento visite 
d’istruzione. Le agenzie devono essere in possesso delle dovute 
autorizzazioni regionali (cat. A-B), le ditte di trasporto devono poter 
produrre la documentazione attestante tutti i requisiti di legge. 
Nell’individuare la scelta più conveniente vanno considerati: il costo, i 
servizi, gli extra non compresi, le condizioni contrattuali, le eventuali 
penalità, i rimborsi, l’affidabilità accertata da un precedente rapporto 
contrattuale, le modalità di pagamento. 
Il Consiglio d’Istituto nel concedere l’autorizzazione potrà contribuire 
finanziariamente alla sua realizzazione, in relazione alla validità 
didattica della visita. Esaminerà, inoltre, i casi di alunni bisognosi, per i 
quali accollarsi l’intera quota. Il costo della visita sarà comunicato al 
richiedente. I partecipanti verseranno l’importo sul c/c postale 
dell’istituto. 
 
Tutte le uscite didattiche saranno effettuate solo se parteciperanno i 
due terzi della classe. Per ogni gruppo di 15 alunni e frazioni non 
inferiori a 10 è previsto un docente accompagnatore. 
Le visite programmate dal consiglio di classe rientrano a tutti gli effetti 
nelle attività didattiche e integrative della scuola, non è quindi 
possibile assicurare la frequenza scolastica degli alunni che non vi 
partecipano. Gli alunni che, per qualsiasi motivo, non 
parteciperanno alle uscite programmate dal Consiglio di classe  
risulteranno ASSENTI e in quelle giornate NON dovranno 
presentarsi a scuola per le lezioni. 
Il viaggio di istruzione della durata di più giorni sarà effettuato solo se 
partecipa la metà più uno degli alunni della classe. Gli studenti che 
non parteciperanno alla visita sono obbligati alla frequenza; in caso si 
assistenza devono regolarmente giustificare. 
È consentita la presenza di genitori di alunni diversamente abili 
durante il viaggio. Essi devono allegare alla domanda di 
partecipazione lo stato di famiglia da cui risulti il rapporto di parentela. 
L’istituto declina ogni responsabilità nei confronti dei suddetti 
partecipanti. Al rientro la classe presenterà relazione della visita. 

Tutti partecipanti devono essere garantiti da polizza assicurativa 
contro gli infortuni. Per quanto riguarda i docenti accompagnatori 
questi: 
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a. devono essere individuati tra quelli appartenenti alla classe 
frequentata dagli alunni partecipanti e preferibilmente di materie 
attinenti al progetto della visita; 
b. devono preferibilmente possedere una buona conoscenza della 
lingua del Paese straniero da visitare; 
c. sono tenuti a segnalare al Dirigente scolastico gli inconvenienti e gli 
eventuali disservizi. 
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REGOLAMENTO DI DISCIPLINA 

 
Art. 1 

I principi ispiratori del presente regolamento di disciplina sono i 
seguenti: 
- Tutte le sanzioni disciplinari devono avere finalità educative, con 

lo specifico obiettivo di creare una cultura diffusa delle 
responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti  all’interno della 
Comunità scolastica. 

- Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza 
essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni. 

- Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate alla 
infrazione disciplinare e ispirate, per quanto possibile, al principio 
della riparazione del danno. Esse tengono conto della situazione 
personale dello studente. Le sanzioni ed i provvedimenti che 
comportano allontanamento dalla comunità scolastica sono 
adottati dal Consiglio di Classe e dal Consiglio d’Istituto. 

- Nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può 
influire sulla valutazione del profitto. 

- Allo studente è sempre offerta la possibilità di convertire le 
sanzioni in pene alternative. 

- Le sanzioni non possono ledere il diritto allo studio del 
trasgressore, ad eccezione del caso in cui venga violato il diritto 
allo studio degli altri. 

- La responsabilità disciplinare è personale, le sanzioni hanno 
carattere temporaneo e proporzionale alle infrazioni. In presenza 
di aggravanti/attenuanti in relazione alle specifiche condizioni, 
tenendo conto di episodi a se stante o ripetuti, possono essere 
erogate sanzioni di grado superiore o inferiore, oltre a prevedere 
l’integrazione con provvedimenti alternativi.  

- La libera espressione di pensiero, opinioni, non può essere 
sanzionata purché manifestata correttamente e senza ledere 
l’altrui personalità.  

 
Art. 2 

Le studentesse e gli studenti devono ottemperare ai seguenti doveri: 
- Le studentesse e gli studenti sono tenuti a frequentare 

regolarmente le lezioni, ad assolvere agli impegni di studio e 
partecipare assiduamente e costruttivamente alle attività 
didattiche; 



35 

 

- Le studentesse e gli studenti sono tenuti a rispettare persone, 
regole, orari, consegne, impegni e strutture.  

- Le studentesse e gli studenti  devono avere un ruolo attivo 
nella vita scolastica, prestando attenzione alle proposte 
educative dei docenti e dimostrando lealtà nei rapporti 
interpersonali. 

- Le studentesse e gli studenti sono tenuti ad osservare le 
disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dai regolamenti 
dei singoli istituti. 

- Le studentesse e gli studenti condividono la responsabilità di 
rendere accogliente l'ambiente scolastico e averne cura come 
importante fattore di qualità della vita della scuola. 

 
Art. 3  

Le mancanze disciplinari contemplate dal presente regolamento sono 
le seguenti: 
- Ritardi nell’ingresso 
- Assenze non giustificate 
- Disturbo del normale andamento delle attività didattiche 
- Tenere il telefonino o altri apparecchi elettronici accesi 
- La mancata restituzione dei libri presi in prestito dalla biblioteca 

scolastica 
- Linguaggio irriguardoso e offensivo verso gli altri 
- Sporcare l’ambiente scolastico(scrivere sui muri, porte, banchi, 

arredi e attrezzature) 
- Danneggiare materiali, arredi e strutture 
- Violazione delle norme sulla sicurezza 
- Alterazione o danneggiamento di registri e altri documenti della 

scuola 
- Sottrazione di beni, valori, oggetti della scuola o di terzi 
- Contravvenire al divieto di fumare 
- Diffusione di immagini con dati personali altrui non autorizzate 

anche attraverso internet, mms, ecc… 
- Uso di sostanze stupefacenti e psicotrope (droghe e alcool) 
- Violenze psicologiche verso gli altri 
- Violenze fisiche verso gli altri 
- Reati o compromissione dell’incolumità delle persone 
- Reati che violino la dignità e il rispetto per la persona umana, 

oppure atti di grave violenza o connotati da una particolare gravità 
tali da determinare seria apprensione a livello sociale 
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Art. 4 

Le mancanze disciplinari comportano l’applicazione dei seguenti 
interventi sanzionatori.  
A) Nota sul registro di classe. 
B) Richiamo scritto. 
C) Ritiro dell’ apparecchio telefonico e delle altre apparecchiature 

elettroniche. 
D) Allontanamento dell’alunno dalla comunità scolastica con l’obbligo 

di frequenza. 
E) Allontanamento temporaneo dello studente dalla comunità 

scolastica per un periodo non superiore a 15 giorni. 
F) Allontanamento temporaneo dello studente dalla comunità 

scolastica per un periodo superiore a 15 giorni.  
G) L’allontanamento  dello studente dalla comunità scolastica fino al 

termine dell’anno scolastico. 
H) Esclusione dallo scrutinio scolastico. 
I) Non ammissione all’esame di Stato. 
 

Art. 5 
In alternativa alle sanzioni disciplinari gli organi preposti a irrogare le 
sanzioni individuano le forme più appropriate di intervento che 
potranno consistere in:  
- attività di volontariato nell’ambito della comunità scolastica, 
- attività di segreteria, 
- pulizia dei locali della scuola, 
- piccole manutenzioni, 
- attività di ricerca, 
- riordino di cataloghi e di archivi presenti nella scuola, 
- frequenza di specifici corsi di formazione su tematiche di rilevanza 

sociale o culturale, 
- produzione di elaborati (composizioni scritte o artistiche) che 

inducano lo studente ad uno sforzo di riflessione e di 
rielaborazione critica di episodi verificatisi nella scuola. 

 
Art. 6 

Dopo cinque tra note e richiami scritti il Consiglio di classe assegna il 
voto 6 in condotta mentre oltre cinque viene irrogato l’allontanamento 
dell’alunno dalla comunità scolastica con l’obbligo di frequenza. 
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Art.  7 
Per casi gravi e/o urgenti al fine di garantire un’adeguata tempestività 
di intervento, il Dirigente scolastico può irrogare la sanzione 
dell’allontanamento dalla comunità scolastica per tre giorni in attesa 
della decisione dell’organo competente. 

 
Art. 8 

Gli organi competenti ad infliggere le sanzioni sono: 
- il singolo insegnante può irrogare sanzioni alle lettere A, B, C 

dell’art. 4; 
- il Dirigente scolastico può irrogare sanzioni alle lettere A, B, C 

dell’art. 4; 
- il Consiglio di Classe può irrogare sanzioni alle lettere D e E 

dell’art. 4. 
- il Consiglio d’Istituto può irrogare sanzioni alle lettere, F, G, H e I 

dell’art. 4. 
 

Art. 9 
Le sanzioni disciplinari sono irrogate a conclusione di un 
procedimento articolato come segue: contestazione dei fatti da parte 
dell’insegnante o del dirigente scolastico; esercizio del diritto di difesa 
da parte dello studente; decisione. 
Lo studente può esporre le proprie ragioni verbalmente o per iscritto. 
Il provvedimento motivato adottato viene comunicato integralmente 
per iscritto ai genitori dell’alunno se minorenne. 
Elementi di valutazione della gravità del comportamento sono : 
- l'intenzionalità del comportamento; 
- il grado di negligenza od imprudenza, anche in riferimento alla 

prevedibilità dell'evento da parte dello studente; 
- il concorso nella mancanza di più studenti tra loro; 
- la sussistenza di altre circostanze aggravanti od attenuanti con 

riferimento anche al pregresso comportamento dello studente. 
 

Art. 10 
L’Organo di garanzia, nominato dal Consiglio d’istituto, è composto 
da: 
- Dirigente scolastico (Presidente);  
- 2 docenti individuati all’inizio dell’anno dal Collegio dei docenti;  
- un genitore nominato tra i componenti del Consiglio d’Istituto 

all’inizio dell’anno;  
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- un alunno nominato tra i componenti del Consiglio d’Istituto 
all’inizio dell’anno;  

- un rappresentante del personale ATA nominato tra i componenti 
del Consiglio d’Istituto all’inizio dell’anno;  

- il coordinatore del Consiglio di classe interessato.  
Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso, da parte di 
chiunque ne abbia interesse, entro quindici giorni dalla comunicazione  
della loro irrogazione, all’Organo di garanzia che decide nel termine di 
dieci giorni. 
L’Organo di garanzia decide anche in merito ai conflitti che possano 
sorgere all’interno della scuola riguardo l’applicazione del  presente 
regolamento di disciplina. 

 
Art. 11 

Al presente regolamento è allegata una tabella di corrispondenza 
contenente le infrazioni disciplinari, le relative sanzioni e l’organo 
competente a irrogarle. (all. 1)  

 

Art. 12 
Il presente  regolamento d’istituto, votato dal Consiglio d’Istituto in 
data 18 dicembre 2008, entra in  vigore dopo 15 giorni dalla data della 
sua pubblicazione. Una copia del regolamento è consegnata agli 
alunni al momento  dell’iscrizione.  

 
ALLEGATO N° 1 

 
INFRAZIONI DISCIPLINARI, RELATIVE SANZIONI E ORGANO 

COMPETENTE 
 

  

 Mancanze 
disciplinari 

Sanzioni Organo 
competente 

A Ritardi Nota sul registro di classe 
In caso di recidiva (al terzo 
ritardo): richiamo scritto 

Insegnante 
 
Dirigente 
scolastico 

B Assenze non 
giustificate 

Nota sul registro di classe 
In caso di recidiva (al terzo 
ritardo): richiamo scritto 

Insegnante 
 
Dirigente 
scolastico 

C Disturbo delle attività 
didattiche 

Nota sul registro di classe 
In caso di recidiva: 
 richiamo scritto 

Insegnante 
Dirigente 
scolastico 
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D 

 

Tenere il telefonino o 
altri apparecchi 
elettronici accesi 

 

Sequestro dell’apparecchio 
(privo della sim card) e 
consegna degli stessi al 
termine delle lezioni.  
 

 
Insegnante 
 
 
Dirigente 
scolastico 

E La mancata 
restituzione dei libri 
presi in prestito dalla 
biblioteca scolastica 

Richiamo scritto 
Risarcimento del danno 

Dirigente 
scolastico 

F Linguaggio 
irriguardoso e 
offensivo verso gli 
altri 

Nota sul registro di classe 
In caso di recidiva: richiamo 
scritto 

Insegnante 
Dirigente 
scolastico 

G Sporcare l’ambiente 
scolastico 

Nota sul registro di classe 
In caso di recidiva: richiamo 
scritto 

Insegnante 
Dirigente 
scolastico 

H Danneggiare 
materiali, arredi e 
strutture 

Richiamo scritto 
Risarcimento del danno 
In caso di recidiva: 
allontanamento temporaneo 
dello studente dalla comunità 
scolastica per un periodo non 
superiore a 15 giorni  

Dirigente 
scolastico 
 
Consiglio di 
classe 

I Violazione delle 
norme sulla 
sicurezza 

Richiamo scritto 
Risarcimento del danno 
In caso di recidiva: 
allontanamento temporaneo 
dello studente dalla comunità 
scolastica per un periodo non 
superiore a 15 giorni  

Dirigente 
scolastico 
 
Consiglio di 
classe 

L Contravvenzione al 
divieto di fumo 

Richiamo scritto 
In caso di recidiva: 
allontanamento temporaneo 
dello studente dalla comunità 
scolastica per un periodo non 
superiore a 15 giorni  

Dirigente 
scolastico 
Consiglio di 
classe 

M Uso di sostanze 
stupefacenti e 
psicotrope (droghe e 
alcool) 

 

Richiamo scritto 
In caso di recidiva: 
allontanamento temporaneo 
dello studente dalla comunità 
scolastica per un periodo non 
superiore a 15 giorni  
 

Dirigente 
scolastico 
Consiglio di 
classe 
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N 

 

Violenze 
psicologiche verso 
gli altri 

 

Richiamo scritto 
In caso di recidiva: 
allontanamento temporaneo 
dello studente dalla comunità 
scolastica per un periodo non 
superiore a 15 giorni  
 

 

Dirigente 
scolastico 
Consiglio di 
classe 

O Violenze fisiche 
verso gli altri 

Richiamo scritto 
In caso di recidiva: 
allontanamento temporaneo 
dello studente dalla comunità 
scolastica per un periodo non 
superiore a 15 giorni   

Dirigente 
scolastico 
Consiglio di 
classe 

P Reati o 
compromissione 
dell’incolumità delle 
persone 

Allontanamento temporaneo 
dello studente dalla comunità 
scolastica per un periodo 
superiore a 15 giorni  

Consiglio 
d’Istituto 

Q Recidiva  

reati che violino la 
dignità e il rispetto 
per la persona 
umana, oppure atti di 
grave violenza o 
connotati da una 
particolare gravità 
tali da determinare 
seria apprensione a 
livello sociale 

Allontanamento temporaneo 
dello studente dalla comunità 
scolastica per un periodo 
superiore a 15 giorni  

Consiglio 
d’Istituto 

R devono ricorrere 
situazioni di recidiva, 
nel caso di reati che 
violino la dignità e il 
rispetto per la 
persona umana, 
oppure atti di grave 
violenza o connotati 
da una particolare 
gravità tali da 
determinare seria 
apprensione a livello 
sociale; 

 

 

Allontanamento  dello 
studente dalla comunità 
scolastica fino al termine 
dell’anno scolastico 

Consiglio 
d’Istituto 
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S 

 

Nei casi  più gravi di 
quelli già indicati al 
punto p ed al 
ricorrere delle stesse 
condizioni ivi 
indicate, 

 

 

Esclusione dallo scrutinio 
scolastico 

 
Consiglio 
d’Istituto 

T Nei casi  più gravi di 
quelli già indicati al 
punto p ed al 
ricorrere delle stesse 
condizioni ivi 
indicate, 

Non ammissione all’esame di 
Stato 

Consiglio 
d’Istituto 
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PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’ 

(ai sensi dell’art.3 del DPR 235 del 21/1/2007) 
Approvato dal Consiglio d’istituto il 18.07.2008 

 
Il Patto di Corresponsabilità è finalizzato a definire in maniera 
puntuale e condivisa diritti e doveri nel rapporto tra istituzione 
scolastica autonoma, famiglie e studenti. 
Il rispetto di tale Patto costituisce la condizione indispensabile per 
costruire un rapporto di fiducia reciproca, realizzare le finalità 
dell’Offerta Formativa, guidare gli studenti al successo scolastico. 
La sottoscrizione implica il rispetto dello Statuto delle Studentesse e 
degli Studenti, del Regolamento di istituto e del Piano dell’Offerta 
Formativa. Questi documenti verranno consegnati all’atto 
dell’iscrizione e illustrati nell’accoglienza. Sono altresì disponibili per la 
consultazione nel sito www.istitutocarlolevi.eu 
 
La Scuola si impegna a: 

 offrire un ambiente sereno; 

 far acquisire conoscenze, competenze e capacità come previste 
dall’indirizzo di studio; 

 creare un clima sereno e corretto per favorire e far acquisire 
conoscenze, competenze e capacità come previste dall’indirizzo 
di studio; 

 realizzare le scelte progettuali, metodologiche e pedagogiche 
previste dal Piano dell’Offerta Formativa; 

 procedere alle attività di verifica e di valutazione in  modo congruo 
rispetto ai programmi e ai ritmi di apprendimento, chiarendone le 
modalità e motivando i risultati; comunicare con le famiglie, in 
merito ai risultati, alle difficoltà, ai progressi nelle discipline di 
studio oltre che ad aspetti inerenti il comportamento e la condotta; 

 individuare le forme più idonee per attuare iniziative di recupero, 
supporto, sostegno didattico con l’obiettivo di aiutare gli alunni a 
colmare le situazioni di carenza nel corso dell’a.s.; 

 prestare attenzione alle situazioni di disagio, promuovere 
l’integrazione ed educare alla tolleranza e alla solidarietà. 

 
La Famiglia si impegna a:  

 collaborare costruttivamente con i docenti e verificare che lo 
studente segua gli impegni di studio e le regole della scuola, 
prendendo parte attiva e responsabile ad essa; 
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 controllare costantemente il rendimento del/la proprio/a figlio/a 
anche attraverso regolari incontri con i docenti, negli orari e 
modalità stabilite; 

 tenersi aggiornata su impegni, scadenze, iniziative scolastiche, 
controllando le comunicazioni scuola-famiglia (circolari cartacee o 
su web) e partecipando con regolarità alle riunioni previste, 

 far rispettare le regolarità della frequenza alle lezioni, limitando i 
ritardi, gli ingressi posticipati e le uscite anticipate, giustificando e 
verificando le assenze; 

 responsabilizzare il/la proprio/a figlio/a al rispetto delle persone, 
degli arredi, del materiale didattico  e di uso comune ed 
eventualmente a risarcire i danni arrecati. 

 
Lo/a Studente/ssa si impegna a: 

 frequentare regolarmente le lezioni, ad assolvere agli impegni 
di studio e partecipare assiduamente e costruttivamente alle 
attività didattiche; 

 rispettare persone, regole, orari, consegne, impegni e 
strutture; 

 avere un ruolo attivo nella vita scolastica, prestando 
attenzione alle proposte educative dei docenti e dimostrando 
lealtà nei rapporti interpersonali. 
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